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Oggetto: Distorsioni competitive nel mercato delle telecomunicazioni europeo ed italiano

La recente crisi finanziaria ha peggiorato la già difficile congiuntura economica europea, 
determinando, come dimostrato dagli ultimi dati presentati dalla Commissione Europea, la recessione 
della produzione industriale.

I consumatori europei devono fronteggiare un rialzo generalizzato dei prezzi (+ 4% circa), specie in 
riferimento ai generi di prima necessità. A fronte di tale congiuntura, i recenti avvenimenti nel mercato 
italiano delle telecomunicazioni, che ricopre una voce rilevante nella spesa quotidiana dei cittadini 
italiani, lasciano prevedere un ulteriore peggioramento della situazione con un innalzamento dei 
prezzi per le comunicazioni fisse ed il mantenimento di prezzi elevati per le comunicazioni mobili. Da 
un lato, infatti, la recente richiesta di innalzamento del canone fisso da parte dell’operatore ex 
monopolista (da 12.40 a 13.66 Euro), accompagnata da un aumento del canone unbundling (+23%), 
cioè la tariffa che i concorrenti pagano all'ex monopolista per l'accesso alla rete locale, non essendo 
giustificata da alcuna valida motivazione contabile che possa portare ad un miglioramento del servizio 
o dell'efficienza della rete, avrebbe un impatto regressivo sul livello di apertura del mercato, sulla sua 
efficienza e concorrenza, ma anche e soprattutto sui diritti e gli interessi economici dei consumatori.

Dall'altro lato, la recente decisione dell'Autorità Garante per le Comunicazioni (AGCOM) sulla 
terminazione mobile (con un valore obiettivo tra 5.9 e 7 €cent/min al 2011, contro un valore obiettivo 
compreso tra 2.5 e 1.5 €cent/min calcolato dalla Commissione Europea), consentirà agli operatori 
mobili di continuare ad applicare elevate tariffe al dettaglio a fronte di costi di investimento già 
ammortizzati da tempo.

L’impatto complessivo in termini di aumento dei costi per i consumatori italiani sarebbe nell’ordine di 
400 Mln euro solo del 2009, considerando che gli operatori alternativi sarebbero costretti a ribaltare 
anche sui propri clienti questo aumento di costo.

Il mercato italiano delle telecomunicazioni si muove, dunque, in palese contrasto rispetto agli obiettivi, 
fissati dalla Commissione Europea, che mirano ad un’ampia riduzione dei prezzi dei servizi di 
telecomunicazioni in favore dei consumatori europei.

Non ritiene la Commissione necessario invitare l'AGCOM ad allinearsi pienamente agli obiettivi 
auspicati dalla Commissione Europea al fine di evitare un artificiale innalzamento dei prezzi per le 
comunicazioni, mobili e fisse, non sostenuto da valide argomentazioni contabili, specie in un 
momento di crisi generale dell'economia?

Non ritiene opportuno la Commissione fornire pieno sostegno alle iniziative adottate dalla DG 
Information Society and Media al fine di eliminare le distorsioni competitive (in particolare nei servizi di 
roaming, sms e terminazione) ancora esistenti nel mercato europeo delle comunicazioni mobili?


